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Costituzione in comuni .autononli delle frazjo~i di Martirano e di M~rtirano Lornbardo, 
del comune di Martirano Lombaruo, in provincia di Catanzaro. 

') ' 

ONOREVOLI SENATpRI. ,_:_ In data 4 maggio 
1949 l'onorevole Quintieri presentava all'altro 
ramo del Par}amento una sua propo~ta di 1egge 
diretta ana « ricostitu?.ione in comune auto
nomo della frazione Martirano del cmnune di 
Martirano Lombardo, in provincia di Catan
zaro », rilev.ando ehe detta frazione ) già costi
tuente il comune autonmno di Martirano 7 era 
stata dedassata, per èffetto del regio decreto 
19 settembi•e 1929, n. 1938, in aperto contrasto 
con la volontà dei citta,dini e con le tradizioni 
storiche della v~cchia ci-cdas brutia, sede ve
scovile, fra l'altro, fin da11 1100. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (UOO) 

,, .. In sede di discussione della proposta presso 
la 1prima Commissione J)ermanente della Ca
mera dei deputati, il relatore, onorevole Moli
naroli (seduta del 16 maggio 1950), precisava 
che, più ehe sopprimere l'autonomia dell'antico 
Comune, i1 regio decreto 19 settembre 1929 
aveva operato il trasferimento della sede co
Inunale dal veochio centro di Martirano alla 
nuova frazione di esso denominata « Martirano 
Lombaixlo » sorta, per h generosità di un co
Jnitato milanese venuto in soccorso della popo
lazione di 1\tlarti~rano, duramente provata, come 
tante altre di Calabria e di Sicilia, dal terre-
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moto del 28 dicembre 1908. Ed aveva, detto de
creto, autorizzata , « i,n conseguenza » .la mo·· 
difica della vecchia ·denom·inazione del Comune 
in quella di « Màrtirano Loml?ardo ». · 

__ T.en uto conto di tale ·precisazione ed accer
tata, d'altra parte, l'esistenza delle condizioni 
utili e sufficienti per l'el·ezi,one in comune auto~ 

non1o anche d~ll'attuale f r azione di Martirano, 
la Camera dei deputati, su conforme avviso 
del Governo, approvava, attraverso la sullodata 
sua prima Commissione in funzioni deliberanti , 
la propostèl Quintieri , nmtàndone il titolo ori- · 
ginario in _quello di: « Costituzione in comuni 
auton01ni delle frazioni di Martirano e di lVfar
tirano Lombardo. del comune di Martirano 
Lombardo, in 1provincia di Catanzaro » e con-· 
seguentemente disponendo che · il Governo, con 
decreto presidenziale, desse esecuzione alla 
legge emananda. 

L'attua'le frazione di Martirano, distante 
circa sette chilometri da Martirano Lombardo , 
conta intorno a 1.500 abitanti, rapprese-ntanti 
all'incirca i due terzi degli abitanti de1l'intero 
Comune. 

La proposta di !legge rjsulta concordante con 
]a volontà espressa, in forma di petizione au .. 
tenticata, da almeno un terzo dei cittadini dell~. 

frazione. 
Il Consi·glio comunale di Martirano, al com.:. 

pleto ed al'la unanimità, ri,confern1ando prece
dente delibera di Giunta 23 maggio 1945, ha 
espresso parere favorevole alla richiesta dei 
frazionisti ·· fissando, nella deliberazion~ consi
gliare 8 gennaio 1948, anche una linea di 4e~ 
marcazione h~~ritoriale fra i due Comuni co
stituendi. 

·La Giunta provinciale amministrativa, a 13 
febbraio 1948, reiterava il suo parere anch'esso 
favorevole all'autonomia, con la delimitazione 
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proposta nella deliberazione consiliare avanti 
r ichiamata: n1entre un identico avviso affer
mativo risultava espresso a 24 luglio 1946 dalla 
r .::-putazioì1e pr:òvinciale . . 

. Sta per l'a'utonomia, aùtresì, ·il rapporto -dellp 
Ispettore provinciale anuninistrativo della Pre
fettura per ·le indagini in loco e dà assicura
zione di aùtosufficienza e-conomico-finanziaria 
lo schen1a di bilancio 12 giugno 1949 fatto re
digere da Commissario prefettizio e conclu
dente in pareggio. 

Questi documenti d'inchiesta amministrativa 
fondano soprattutto sulla considerazione . che 
la frazione è già fornita di edificio comunale 
(riattato per contribuzione voìontaria dei cit
tadini), di acquedotto, d1 cimitero, di illumina
zione elettrica, di una buona pavimentazione 
stradale ed ha, · per i · servizi d'istituto, un suo 
·personale caratteristicamente distinto e sepa
rato da quello del centro (medico, ostetrica, 
guardia municipale, Ctlstode-spazzino, impie
·gato di stato civile) che naturalmente non an
tdrà a rappresentare maggiore onere di spese se 
non limitatamente al servizio di segretariato 
comunale. 

P oichè, quindi, non ostano ragioni d'indole 
economica e militano vìceversa innegabili ra
gioni storiche, demog-rafiche, topografiche e d~ 

giustizia riparatrice, la Cmmnissione si onora di 
proporre all ' Assemble~ l'approvazione de! di
segno di leg-ge nel testo approvato dalla Came-ra 
dei deputati ed aderito dal Governo onde far 
.luogo 'all'autonomia reclamata dalla pòpdla
zione interessata, favorita 1dalle unanimi del}
berazioni degli organi di -rappresentanza e di 
tutela sui conformi pareri degli organi tecnici. 

RIZZO Domenico, rela,tore . 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.-

Le frazioni di Martirano e di lVIartìrano 
Lom.bardo, del con1une di lVIa·rtirano Lombarclo, 
sono cDstituite in comuni autonomi. 

Art. 2. 

Il comune di Martirano Lombardo, di cui al 
regio decreto 19 setteinbre 1929, n. 1938, i.> 

sopp:l:'esso. 

Art. 3. -

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a provvedere con decreto presidenziale a tut to 
quanto occorre per la esecuzione della presente 
legge. 


